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H = Questa settimana la Francia ci porse occasione di 
I occuparci di lei nell’ interasse nostro. . Gente strana 
il sono i Francesi ! Essi confessano che avrebbero cara 
i assai l’iamicizia dell'Italia è che dorrebbe loro 
) di. vederla alleata coi loro ereditarii nemici, come 
E pajono, disposti a chiamare i Tedeschi, che ad: essi + 
A medesimi davano un tale titolo: e dopo ciò fanno, 
tutito.. il possibile per alienare. gl’ Italiani da 
$ loro, per far ad essi sentire, che ‘nella Francià non 
i avrà l’Italia un rivale potente e generoso, od anche 
piuttosto un superiore a cui ‘accostarsi, ma bensi un 
nemico pericoloso ed insolente, contro al quale de» 
vono premunirsi. Può la Francia temere dall' Italia , 
una aggressione ? No di certo : chè nò le sua forze 
di terra nè quelle di mare glielo consentirebbero, 
ove gliene vemsse mai la pazza idea. Colla Francia 
PItaha può tutto al più gareggiare nelle opere del- 
duca }a civiltà, nei commerci ed ia quelle espansioni 
Xi orientali, che poi tornano a vantaggio di tutte as- 
sieme le Nazioni assise sul Mediterraneo, perchè 
servono ad estendere l’incivilimento e quindi il 
campo di azione di tutti i popoli europei. Questo, 
diciamo, è un vantaggio, noo un danno della Fran- 
cia. Che se essa lo reputasse come un danno, non 
lo potrebbe impedire se non lavorando più di noi, 
O quando pure non volesse costringerci piuttosto a 
va, lo È combattere ad oltranza per la nostra esistenza, cioc- 
e cal- B chè saremmo in tal caso costretti a fare indubita- 
ci ed B mente. Ma la Francia, che si sente ancora tutta ad- 
dolorata ed umiliata dalle busse ricevute dalla Ger- 
mania, che invece di aspettarla a Berlino, come di- 
‘ È cevano i giornali francesi, andò a trovarla a Parigi, 
torno È potrebbe bene averne un danno non lieve, se ci co- 
mist B striogesse ua giorno a fare causa comune, per la 
nostra giusta difesa, co’ suoi nemici, ciocchè noi 
non vorremmo, essendo noi convinti pienamente che 
non soltanto ci torna di occuparci delle arti della 
pace, ma che tenendo noi, ed altre potenze che 
hanno i medesimi interessi pacifici, come |’ Austria 
e la Granbrettagua e tutti i piccoli Stati, il bilico 
tra le potenze più di natura loro aggressive, po- 
tremmo la nostra parte ioflaire alla conservazione 
della pace. (iostringere noi e tutti gli altri a ricor. 
darsi al ogni momento che la Francia potrebbe di 
muovo accattar briga con tutti per rompere una 
guerra noo appena abbia rifatto le sue forze, equi- 
vale ad avvisarci che dobbiamo stare sempre agguer- 
nti e pronti a respiagere le offese, disposti ad al- 
leorci per respingerla ed opprimeria, e per fare di 
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nel 4845, e che non avrebbe desiderato, nò forse tol- 
lerato, nel £871 che la Germania facesse, 

Ad ogni modo, noi dobbiamo averlo per inteso. 
Se questa di voler accattar briga con tutti è una 
mania particolare de’ Francesi, co’ maniaci non si 
ragiona, ma si prendono le proprie precauziom. Forse 
per 1 Halia questo bisogno di stara sull’ avviso sem- 
pre, se costerà allo sue finanze e ritarderà l’assetto 
di esse coll’ allevinmento delle spese, gioverà alla ri- 
costituzione di sò medesima in Nazione vigorosa, 
forte, disciplinata, concorde, operosa, morale. GPL 
taliani, che dopo la mala riascita del tentativo del 
1848-1849 seppero prepararsi a bene riuscire nel 
4859-1860, sapranno anche adesso prepararsi a so- 
stenere ogni urto nemico con una ginnastica conti- 
nua di studii, di esergizii, di lavoro, agguerrirsi fin 
da giovani colle rafforZvati fatiche, acquistare capa- 
cità a difendere la patria, 1’ indipendenza, la libertà, 
accrescere la potenza individuale dell' uomo, sicchè 
la resultante no sia una reale forza 6 potenza di 
tutta la Nazione, sopprimere lo demoralizzanti di 
scordie interne e quel germe di guerra civile cui 
tiene, diceva l’ Azeglio, ogni Italiano nel suo petto. 

Tuiti coloro che consumarono la vita nel procac- 
ciare l'indipendenza, unità e libertà della patria, 
lascieranno a' figliuoli ed a’ posteri per legato e rì- 
cordo la pratica e l’ insegnamento dei forti 6 virili 
esercizii nella famiglia: a da ciò ne verrà anche la 
morale rigenerazione del paese, stantechè ogni cor- 


lei quello che tutta l’Europa non osò e non volle * 


Col primo nevembre p. v. s'apro | rettivo alla mollezzi, all’ ozio, all’ ignavia ereditaria, 
ogni attività intellettuale è materiale sarà anchò res: 


stiurazione delle forze morali, delle volontà disposte 
alla virtà, al bene. Un miglioramento della razza 
umana in Italia dovrebbe pure considerarsi dalla 
scuola progressista, che non si appaga per sò e pier 
‘il suo paeso dei primi vantaggi’ ottenuti, ma cho 











ebbe sempre per impresa |’ Excelsior del poeta anne» 


ricano, Segnatamente la nuova generazione, che go- 
de gratuitamente il benefizio dell ‘nazionale indi 
pendenza, unità è libertà, crederà suo debito di fa- 
re. propria questa impresa, che dal'popolo americano 
si completa colle aitre parole go to Head, cho è 
quanto dire:che si vuale:andare ‘fino al capo della 
cosa, fino alla fine, ciocchè per noi è molto lonta- 
no, se vogliamo ricorttarei che l’Italia fu chiamata 
il giardino dell’Europa, e che i Romani furono 
‘cosmopoliti colla spada e-col giure, gl’ Italiani tì- 
sorti colla navigazione 6 col commercio, gli uni e 
gli altri colla'civiltà in cui primeggiarono e cui seppero 
ad altri popoli accomunare. . 
“Queste velleità francesi di accattar briga con tutti 
dobbiamo considerarle nòm' fsnto per un seguo della 
Joro ‘rigenerazione, quanto piuttosto di una deca- 
denza, che se dovesse essere fatale, o piuttosto na- 
4urale conseguenza delle loro passioni ed azioni, ob- 
blighetebbe noi a prendere il foro posto per l’equi- 
librio della civiltà @ della potenza in Europa. Veg: 
Sendo la penisola iberica, che un giorno ebbe una 
potenza diffusiva.nel mondo e fondò tante colonie 
oltre-l Oceano, dibattersi impotente in sè medesi- 
* ma, demoralizzarsi colle insurrezioni e colle guerre 
civîlî, cogli assassimi, senza mai giungere al porto 
della civiltà e della libertà; ed. ora la Francia 
stessa, occuparsi piuttosto de’ suoi tanti pretendenti 
e di ‘eccitare una guetra sociale distruttrice dell’ in- 
terna civiltà e di sfidare le altre Nazioni con im- 
| provvida tracotanza, che non di rigenerare sò stessa, 
noi dobbiamo dirci sì, se la risurrezione dell’ Italia 
non sia un fatto provvidenziale destinato a dare sul 
Mediterraneo alla civiltà vimana un altro valido cam- 
pione, ma .nel tempo medesimo metterci in guardia 
‘contro a’ mali cai i nostri vicini--vorrebberovino- 
cularci, i i 

Anche le malattie morali e politiche hanno i loro 
contaggi; e vi sono di quelli che fanno loro specu- 
lazione di comunicarli altrai. La Spagna ha i suoi 
carlisti è preti briganti, i suoi borb nici, i suoi fe- 
deralisti, che non sapendo acconciarsi ad un reggi- 
mento di libertà, uè fare di questa il principio ad 
ogni immegliamento, ma accumulando tutti i giorni 
rovine sopra rovine, vorrebbero accomunare il pro- 
prio male anche all’ Italia. Così la Francia ha 1 
suoi comunisti, i suoi inconteatabili, i suoi impe- 
rialisti, i suoi clericali, legittimisu e reazionarii 
d’ogni cotta; ai quali parrebbe opportuno di reagire 
sopra l'Italia per ‘ottenere i loro scopi interui. La 
| campagna di Roms vorrebbero cotà farla totti i par- 
titi per alimentare la face della discordia, che deve 
accendere in Roma medesima il fuoco distruggitore. 
Che vadano al Vaticano, od al Colosseo, che si ac- 
centrino alla capitale, o che si disperdano in con- 
venticole sparse in tutto il paese, che facciano so- 
cietà cospiratrici d'interessi cattolici e pellegrinaggi, 


segretamente come ad una futura battaglia, che di- 
sciplinino sotto al loro impero le plebi delle  cam- 
! pagoe o quelle delle- città, che le aizzino contro i 


che se ne facciano strumento a colpevoli ambizioni 
e ad interessi di setta di qualsiasi rhaniera fè 
sempre la medesima peste francese, che cerca di 
appiccicarsi all’.Italia per dilatarsi im Francia. Badia- 
mo adunque che, mentre consideriamo da naturali. 
sti e politici questo mal francese, non si appigli, a 
causa delle nostre imprevidenze ed incurie, a noi 
medesimi. 

Pure c’ è stato da ultimo qualche pubblicista ed 
uomo di Stato francese, i quali considerando i tristi 
effetti del parteggiare in Francia, fecero 1° elogio 
del senno politico degli Italiani; e lo stesso Renan, 
ricambiando da ultimo le gentili accoglenze avute 
a Roma, come segao che laddove regnava la Ioqui- 
sizione ora esiste la libertà di coscienza, diede in 
certo modo una forma benevola ad un sentimento 
che nei migliori di Francia non é senza invidia a 
nostro riguardo con queste parole: « L’ Italia si 
« trova in condizioni ben migliori della Francia, 
« poichè essa ‘ha Ja fottuna di possedere ua governo 
« stabile:con una dinastia che ha formata la Na. 
« zione » 

E la ragione politica di pregiare questa stabilità 
di governo, di attenorci a questa dinastia sta ap- 
punto nella ragione storica della formazione dell’ u- 
nità nazionale in Italia, e ‘della acquistata sua indi 
pendenza. La Francia co’ suoi perpetui aatagonismi 
di cetì, colle sue leghe dissolrenti e colie sue perso- 
nificazioni dello Stato in un uomo dapprima, poscia 
colle sue continue rivoluzioni e reazioni, colle suo 
invasioni in casa altrui aveoti per conseguenza le 
altrui in casa propria, colla pretesa di diffondere 











sempre fuori di sò tutto quello cui un partito vor- 


rebbe in sè, si ha creato una ragione storica, che, 


dai più saggi si riconosco per la massima delle dif- 
ficoltà poliuiche, perchè non sa riuscire a nessuna 
delle tanto ‘sue monarchie, delle sue tante répub- 
Uliche, ma ha sempre un Cesare, od un Tiberio qua- 
lunque in prospettiva. L' Italia invece, che si è for- 
‘mala, Indipendente con un esercito in cni tuti gli 
Italiani entrarono e fu comandato da un Re fia da 
giovane posto, nelle sue file, od alla'sua ‘testa; nelle 
battaglie nazional, e che rimase costantemente fe. 
dele.allo. Statuto diventato la legge fondamentale di 
tutto. il nuovo Regno con i tanto ripetuti plebiscit, 
ognuno dei quali era ja conferma della unità, e di 
una untià composta a quel modo; 1’ Italia ha a fa- 
vore della politica interna ed esterna ia ragione sto- 
rica, che parve al francese scrittore una invidiabile 
stabilità e fortuna. 

Difatti le origini storiche e le cause di un grande 
fatto politico hanno molta potenza per la conserva- 
zioné e la durata e l'ulteriore sviluppo di esso fatto. 
Un altro modo di cercare adesso una unione, «topo 
avere raggiuoto con quello l unione e l’ unità del- 
1 italia, non sarebbe altro che un sistema fatto per 
iadebolire la Nazione e per indebolirla davanti ai 
suoi nemici, 0 rivali. Si può ben dire (e non è vero) 
che il:tale od il tale altro ebbe solo prima 1’ idea 
dell unità; ma la filosofia - storica ‘dell’ Italia, senza 


apprezzare poco |’ idea, che in Italia è antica e ri. 


“sile=fino ai nostri primi genii della poesia, della 
storia, e della politica, e trovavasi nella mente e 
nel cuore di tutti gl’ Italiani veri di questo secolo, 
e. perciò appunto potè generare il fatto; questa fiso- 
dofia italica ‘diciamo considererà soprattutto il fatto 
@ tutto-ciò che concorse a produrlo, come un risul- 


tato storico che ora ha le sue ragioni di esistere, - 


«perchè ebbe quella di genera:si. 
Ad ogoi modo, supposto che noi avessimo un 


«Gambetta qualunque, che non ‘si mostra in alcuo - 


luogo, od un Castellar come sembra voler atteggiarsi 
il Mario ad esserlo, nè l’ouo nè l’altro avrebbero 
potato collocarsi. di fronte al Vaticano per distrug- 


gere il “temporale, - senza'che miscessero interne ed |: 


esterne reazioni contro l’Italia. Nè Mazzini sarebbe 
stato, nò Garibaldi sarebbe l’uomo da ciò (e lo si 
vede); e molto meno poi lo potrebbe essere o Mau- 
rizio Quadrio come erede del primo, o Menotti, 0 
Riciotti coi liberi cafoni, o con qualunque tolo 
della famiglia dell'eroe di Caprera. 

La Nazione italiana quanto più sarà circondata 
da invidie, da nimicizie, da pericoli, tanto più si 
ricorderà dell’esercito nazionale, del Re soldato e 
dello Statuto, che soli poterono distruggere i tasti 
principi dispotici e pretendenti alleatì collo stranie- 
ro, ed entrare per la breccia di Porta Pia, senza 
che 1l mondo si commovesse contro di noi. Possia- 
mo quindi non soltanto accettare senza scrupolo il 
complimento di Renan, ma dobbiamo altresì consi- 


: derarlo come un buon consiglio; poichè da queste 


origiai e ragioni storiche della nostra unità, da 


| questa stabilità con una dinastia che la formò, ri- 
caviamo  indubitatamente una parte della nostra 


forza. È la dinastia nazionale quella che potè. an- 


! nientare la forza di tutti i principi spodestati e pre- 


oppure altre supposte democratiche che si organizzano 


più civili ed abbienti d’ un modo, o d'un altro, © 





tendenti, compreso il papa: ciocchè non ancora 
riesce nè alla Spagna, nè alla Francia. al buon 
senso politico della Nazione italiana, la quale malgrado 
tutti gli screzi seppe sempre attenersi al suo Sta- 
tuto ed al suo principe costituzionale, che dovemmo 
di poter superare tante crisi e di renderci invidiati 
dalla grande Nazione. Di tale buon senso abbiamo 
ora bisogno più cho mai, poichè forma una forza 
contro gl'interaì e contro gli esterni nemici. Siamo 
davvero forlunati, se ci paragoniamo ad altri. 

Iì Governo di Zorilla ha potuto comprimere anche 
l’insurrezione del Ferroi; fatta come tante altre da 
avventurieri, i quali seguendo l'istinto spagauolo ri-. 
petono nella Spagua quello che accado nelle Repub- 
biiche spagouole dell'America, e che si manifesta 
ora con nuove recrudescenze nel Messico; ma la 
difficoltà finanziaria per lui è più grave che non 
per noi. Thiers continua a barcheggiaro con suffi- 
ciente fortuna finora; ma eccolo costretto a rimbec- 
ciro Gambetta, presunto sno successore, ad imporre 
sileozio a Blanc, a temere i discorsi e fgli scritti 
militari di Joinville e d’Aumale, ad usare un atto 
di odioso arbitrio contro Napoleone Girolamo e sua 
moglie, facendo la reclamo per l'abbattuta dinastia, 
a proteggero i pellegrinanti di Lourdes, i quali si 
danno come i precursori di Eorico V, il figlio del 
miracolo, e cho lo stesso Chambord nelle sue let- 
tere proclama per tali. Le poche elezioni ultime 
delia Francia, se diedero un seggio ai radicali ed 
uno ai legittimisti, ne diedero parecchi ai repub- 
blicani moderati, che però ebbero a lottare coi ho- 
napartisti. Si dice che 11 centro destro ed il centro 
sinistro dell’Assemblea si accostino e possano ago» 
volare a Thiers di proporre, indirettamente col loro 
mezzo, una Costituzione, della quale l'Assemblea, 
che non potrà molto ancora durare, dovrobbo occu- 
parsi. Ma colle disposizioni battagliera cho si dimo- 





potrà, accadero? 


| giù:verso quei paesi, dove si "domrebbé 
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' La' quistiono sempre 'riviasi 
governo autonomo, dell'Irlanda, il . nuo ‘aftato di > 
commercio colla ‘Irancia, le riforme di, Gladstone 
sulle rappresentanze' eil imposte Iocali, saranno ab... 
bastanza serie difficoltà pe; inistero: inglese. La... 
Svizzera torna ‘ad agilarsi per. fa ‘sua. riforma costi 
tuzionale; e la Daniniarca, anzichè riavere una parle 
dello Schleswig, cime erasi patteggiato a Praga, pensa : 
a fortificarsi per ‘difeadersi..-La Dieta prussiana avrà; 
tantosto da discutere molte léggi risguardanti .le. re-, 
lazioni tra lo Stato ele ‘diverse Chiese; e non 
sembra che lo possa’ faré ‘miolto. tranquillamente, ‘. 
dacchè Ja animosità del Clero e dèi’ partiti. politici‘. 
non è piccola difficdltà.' La' Germania, tanto più‘. 
potente dell’Italia, ‘aveva ‘un imbarazzo nélla Polonia, . 
e se ne diede uno pell’Alzazia e‘ nella. ‘Lorena, ed... 
è lontana ‘ancora dell’avere sottoposte’ stabilmente “ 
tutte l6 minori' dinastio all'imperatore, € dall’essersi 
guarita dalle sue tentazioni di*nuovi ‘acquisti. 
continua soprattuito a decomiporre' l’Aiistria, ‘cre 
do forse di spingerla verso Pest ed'‘il sud'-di tanto 
quanto essa prenderebba per sè’ del suo. 'L’Ausiria, 
governandosi col.:suo dualismo delle due: nazionalità. 
prevalenti, è beb' lontana dall’averz ‘accontentato Je 
altre. È notevole il fatto, che' lo“scrittor 
Palzcky, ‘ripubblicando’ le sue ‘opere 
congedo da’ suoi connazionali, riau 
nella esistenza dell'Austria, e protesti pi Mot 
contro le: due nazionalità dirigenti. Delle. due la: 
magiara manifestamerife, prevale .ora, ma la tedesca 
è sempre. più attratta verso Ja Germania, e per Que- |‘. 
sto: appunto osteggia ad*oltranza le'-slave’ cui sper: 
di poter. un tempo colla Gerniania dominare: i 
mantemmento «ell’Impero. austro-ungarico : . 
dell’ ottomano, :se quest'ultimo ‘potesse. diventare. ci- 
vile e collegare le nazionalità. che’ lo‘compongono, 
come .meditava di fare il granvisir Midhat,isareb - 
bero nell'interesse delle Nazioni europeo: -Peròd':come 
si potrà calcolare di far, entrare. PEuropa::otientale. 
nell’ambito delle Nazioni ‘civili; ..finchè. .uò.::dipe 
dere dal malumore . del.Sultano ; o: dagli:. 1 
Serraglio l’abbatiere da .nn:.momentorall’altro,:. cogli ; |’ 
uomini, i sistemi di governo ed î migliori disegni . 
di riforme? nti 
La Russia vede tutto questo ed aspettando-il 
procedimento logico della storia, prende intanto posto 
nell’Asia centrale 6 dal Caspio e dal'Mar. Nero di- . 
scende: sempre più verso il Sud; g eso la 
Cina ed il Giappone. La Russia mina ) I 
massa, coll’accoppiare le forze barbare" ail 
di popolo civile, o ‘piuttosto' di ‘una 'sutocrazia’ 
bedita. Ci vorrebbe -nelle Nazioni libera e' civi 
FEuropa una tendenza ‘conservatrice’in 6 
gressiva verso l’Oriente per contrabi 
tenza di questa parte ‘di Asià che DI 
sud-est dell'Europa. Uno - dèi ‘segni’ della decadenza | 
della Francia è il creders di potersi’ fare ‘della Ru: 
sia un utile alfeato nelle:sue ‘tendei 3 
vincita, rinunziando ad essi ‘ogni azio! 
Invece la Russia approfitterà semipre ‘delle’ dl 
europee per dominare ‘colla -sua- gran ' 



































































































terra:Pinfiuenza delle Nazioni darivbi: 
di quelle del Mediterraneo. La-Russia n 
sione: d’ineivilite 1Asia, come “avanguardo:dell'Eu- 
ropa, per: incontrarvisi coll’Ambrica ‘ e' colla Grai 
biettagna; ma al di: qual ‘del Danubio: dovrebbi 
citarsì influenza delle altre Nazioni europee, ira’ le 
quali l’italiana dovrebbe esserò 


Il Vaticano, se non avesse “i 
mente l’apostolato per la sete del dominiò, :5; 
porale, sia giurisdizionale della Chiesa, potrebbe’ ap- 
profittare dell'indipendenza ed unità ‘dell’Italia’ per 
ripigiiare anch’esso la propaganda ivi] 
in Orieotéè. Ma noi domandiamo dei “segi 
ad un morto, nel cuì putridume ron c'è! alt 
che quella dei vermi che lo divorano. Dovrà succe- 
dere una riforma religiosa, un ritorno ai’ principi 
del Vangelo, prima che st passa nemmeno pensare 
questo rinascimento nel caltolicismo. Le dispute ‘po- 

Iitiche e teologiche dei vescovi e dei: professore © © 
dei gesuiti non avviano ad ‘una riforma; ad'ub.ri- 

torno ai principii. La riforma, chè sì potrebba trovare 
nell'unico precetto di Cristo di' amare Dio ed il'pros. - 

simo e nella breve sua preghiera enel ‘modo indi 
cato di unirsi per-il bene e collo spirito del bene, 
è ben lontana da quelle anime corrotte e dalle avi. 
dità ed ambizioni irritato, che hanne nel ‘Vaticazo 
sede e centro. La riforma verrà dalfo spirito dei 
popoli, i quali sapranno emadcipare il loro spirifo 
anche dal dominio delle casto ed essere istessamente 
morali e religrosì. La libertà di coscienza ‘pragla. 
mata ed attuata a Roma, è contrapposta’ ai; pelle 
gribaggi di Lourdes gioverà anch'essa ‘ad iniziire 
questa riforma, la quale sarà dovutà principalmente 
all'Italia, * i P. V. 





























ITALIA 


Reme. Leggiamo nella Libertà: 

Nel Fanfulla del 24 ottobre loggesi cho, nell’an- 
no di grazia 1872 PIlalia è tanto forte sul mare 
da ‘poter mettere insisinà BD bastimenti, (cinque) ossia 
Corazzata Roma è Terribile, Cannonicra ' Varese, 
Corvetta Ercole è Sirena. È 

Siamo lieti di poter dire che nell’anno di grazia 
1872 aì giorno 24 ottobre sono armati i bastimenti 

enti, dei quali alcuni sono all’estero, altri in 
talia. 

* Corazzata Roma, Cor. Principe di Carignano, Cor. 
Conte verde, Cor. Messina, Cor, Varase, Cor. Ter- 
ribile, Frogata Italia, Freg. Principe Umberto a Na- 

« polî facenti parte alla squadra, Frogata Garibaldi a 
Napoli di partenza per viaggio di circummavigazione, 
Corvetta ‘Magenta, Cor. Ercole a Napoli destinate 
all’estero. ” 

Corvetta Caracciolo — America, {i 

Avviso Vedetta-— Napoli — Squadria, 

dd, Sirena — id 
Corvetta Vittor Pisanì — Giappone, 

Piroscafo Europa — Inghilterra. 

id. Sesia -— Bosforo, 
id. Monzambano = Adriatico. 

Avviso Luni « Tirreno, 

id. Laguna — Livorno, 

id, ‘Calatafimi — Napoli. 

id. Balena" Spezia. 

Cannoniera Ardita America. 
. dd Veloce -— America. 

id. Confionza -— America 

che sommati fanno venticinque, dei quali tre cane 

noniere, sei avvisi, tre piroscafi, quattro corvette, 

‘tre fregate în legno e sel corazzate, . 
Oltre di ciò sono in allestimento due bastimenti 

per una spedizione lontana ed altre mavi destinate 
ad altri servizii. i ’ 


T == Teri sera è rientrata in Roma' la Commissione 
composta degl’ispettori del genio civile commenda- 
torì Giuliani, Bagiani, Amato, e Betocchi dopo ave 
re esplotato ed esaminato sù i luoghi i diversi trac- 


ciati' proposti dalla Società delle strade ferrate me. | 


ridionaliper la ferrovia, che' partendo ‘da Termoli 

Sulla linea adriatica,deve ricongiungersi alla Foggia- 
'. “Napoli in un punto fra Benevento 6 Telese. 

. — Scrivono da Roma alla. Gazz. d’ Italia: 

11 papa ricevà l’altro ieà D. Pietro Giavez, inviato 
straordinario del Perù presso la Santa Sede. L’a- 
genzia Havas conferma quanto vi scrissi recente- 
mente circa i- passi ‘fatti dalle potenze estere presso 
il Governo italiano. per ‘ottènere "la conservazione 
delle corporazioni religiose in Roma. (1) 

Corre voce che. il cardinale Antonelli stia per 

. acquistare i beni ‘di Francesco II nell’antico ‘Stato 
‘pontificio, cioè il palazzo Farnese in Roma è il fa- 
moso palazzo di Caprarola presso Acquapendente. 


- ESTERO 


.-.Iiranela. Nel Daily Telegraph leggiamo una 
lunga lettera che il corrispondente del giornale in- 
«lesse scrisse intorno. ad una visita da lui fatta al 
‘maresciallo Bazain. Il ‘corrispondente dopo aver de- 
scritto il luogo che serve di prigione «al maresciallo 
. 6 come sia sorvegliato da inumerose. sentinelle che 
‘mella notte vengono raddoppiate, così prosegue : 
« Ho trovato il maresciallo Bazaine abbastanza di 
buon umore, fatta considerazione dei cinque luoghi | 
mesi che egli si trova racchiuso nella. piccola’ casa 





‘ e nel giardino che occupa, Egli. dichiara.di noù aver | 


nulla a lagnarsi da parte di coloro che hanno. l’ob: 
bligo di sorvegliarlo, poichè tutti lo trattano come se 
fosse ancora il comandante -dell’ esercito del Reno. 
Egli mi raccontò che quando non molto. tempo-ad- 
dietro ammalò gravissimamente un suo figliuolo nella 
casa dove abita ‘madama Bazaine, il ministro della 
« guerra, senza esser richiesto, fece dire al maresciallo 
che avrebbe potuto ‘visitare il suo figliuolo, accom: 
pagnato dal solo colonnello Gaillard. i 7 
« Il pericolo però passò senza che il maresciallo 
si fosse valso del permesso, che egli ritiene sugge- 
rito da Thiers. Di quest'ultimo. poi il maresciallo 
parla colla più profonda stima. i 
e Gli, domandaî se non temeva il risultato del 
processo. Egli rispose che .non lo temeva per sè 
stesso, ma che nel difendersi sarebbe stato obbli- 
gato a dimostrare quanta fosse l’ incapacità, la di- 
subbidienra e la fiacchezza di persone che avrebbe 
desiderato ‘di dimenticare. Egli confermò quanto altra 
volta ebbi a scrivervi, che non gli si disse mai so- 
ra quali accase sarebba processato . e di qualo de- 
itto fosse tenuto colpevole, cioè se di reato militare 
, 0 di reato politico. . SER 
« Gli ho detto come i giornali rossi asserivano. 
di ‘tanto in tanto come egli più di una volta ebbe'. 
abboccamenti col principe Federico, Carlo ed altri: 
generali tedeschi. Egli rise a questa notizia e. sog-! 
inse: « Voi che siete stato militare, come potete: 
ritenere che un ‘ufficialo che. comanda un esercito’ 


3 mi accusano di non 


‘e col numero dei produttori ‘della Provincia. 


‘nione, faranno capo ad altri centri. 


‘arci altri ‘avventori in confronto delle ‘fabbriche di 





più numeroso di quello che era radunato in-Crimea, 
possa uscire di nascosto da uma città. assediata a 
guisa di uno che abbisogna di andare a rubare po- 
chi vegetali ? Un ufficiale che ha un sì’grande co- 
mando non ha sempre attorno a sè una dozzina di 
ufficiali di stato maggiore e guardie? Sarebbe stato 
‘possibile per me di abboccarmi con qualcho generale 
tedesco senza esser ravvisato almeno da cinque o sei 
ufficiali? Ma quale ufficiale in Metz ebbe mai indi. ' 
zio di cib? Io scrissi al principe solo quando si 

trattò della resa, ma non parlai con nessun capo te- ; 
desco fino a quando non mi arresi prigioniero, Essi . 


i ai nostri commerci, so sapremo approfiitarno. Ma 
: per questo bisogna non 
‘noscere @ farsi conoscere. 





aver fatto sortito più vigoroso 


da Metz sul principio dell’ assedio. Udito, » Qui il 


maresciallo mi lesso parecchi dispacci di ufficiali po. - 


sti sotto ai suoi ordini, i quali palesavano sino dal 
46 agosto una grande mancanza. ili coraggio, « ll 


nostro esercito per molte ragioni: era ‘inelto, parti: 


colarmente contro una armata fornita di -bnonissime 
artiglierie, a nella qualo ciascuno obbedisce al suo 
superiore senza rimostranze, dal semplice soldato il 
quale eseguisce quello che il caporale gli dice di 


fare, fino al generalo di divisione : che adompio alla: 


lettera ciò che ordina il comandante del corpo, > 

« Non vi posso scrivere del piano di difesa cho 
conta seguire il maresciallo. Eglì sta sicuro cho satà 
processato per motivi militari e non politici. Il risul. 
tato del processo proverà il trionfo dei tadeschi e 
sarà una profonda umiliazione pei francesi, » 


= Rileviamo con meraviglia insieme 6 piacere da 

un ‘articolo del Journal des Débats sui pellegrinaggi 

e sulle processioni, che il recente pellegrinaggio di 

Lourdes non è riuscito a seconda degli organizzatori, 

imperocchè Ja Compagnia della ferrovia del Mezzo 

| giorno, la quale avea preparato treni par 80,000 
fedeli, non ne ebbe a trasportare che 4 0 5000. 


Mughllterra. Fa gran senso in Toghilterra 
una lettera pubblicata dal sig. Reed, il più stimato 
fra gli architetti navali dell’ foghilterra, che or sono 


| due anni vestiva.una carica importantissima nel mi- 


Distero della marina. Il sig. Reed dice agli inglesi 
che il tridente, dominatore dei mari, sta per fug- 
gite loro di mano, Egli dice che, anzichè esser su- 
pertore in forze navali alle altre nazioni, 1’ Inghit. 
terrà verrà ben presto offuscata dalla Germania e 
dalla Russia. È soprattatto |’ aumento: della flotta 
di quest’ ultima potenza che spaveota il.sig. Reed. 
Se non si avesse a stimare che il mumero delle 
navi, } Inghilterra avrebbe ancora il primato sul 
mare, ma oggidi la forza di un'armata non risiede 
nellà quantità, ma bensì nella potenza dei basti- 
menti presi ad uno ad uso. E l’ Inghilterr4 non 
possiede alcuna nave che possa compstere col Pietro 
#! grande, testè uscito dai cantieri russi: «Bentosto, 
esclama il sig. Reed, non solo perderemo iîl primato 
ma anche la possìbilità di competere» IL Times 


riassumo nel. modo seguente la lettera del sig. Reed: 
» Tutte queste. liste ufficiali di 42 navi corazzate” 


e più, colle’ quali noi siam pronti a scorazzare i 
mari; tutti questi calcoli della forza di resistenza 


delle nostre corazze di ferro di 9 e 12 pollici con‘ 


cui sì vantava il progresso:delle nostre forze. marit- 
time ; tutto l'ufficiale compiacimento: tutto ciò spa- 
risce, e ci vien detto che non solo: il ‘primo posto 
nella gara, ma aache la. possibilità. di - concorrere - 


nella gara sta per esserci tolto... Quello stesso perio- 


do durante il quale noi fummo. tanto infingardi, fu 
quello in cui avremmo dovuto :essere più previdenti, 
più risoluti © più curanti di miglioramenti ; poichè 
se in tempi calmi, allorchè non vengono ‘fatti gran 
cambiamenti. nei sistemi mavali, ia superiorità sta 
principalmente nel numero dei bastimenti, in que 
sti tempi di rapide mutazioni la superiorità sta 
principalmente nella cresciuta forza delle singole 
navi, » Se : 

Il Times trova in larga parte giustificati i timori 
di Reed e chiede se l Inghilterra « deve applicare 
ad'ogai dissidio internazionale di qualunque specie 
i principi del trattato di Washington e servirsi 
dell’ oro anzichè del ferro in ogni querela interna 
zionale, » Non crede il Times che un simile stato 
di cose possa contentare nè il paese, nè il Parla- 
mento ed'invita il sigoor Goschen, primo lord del- 
l’ ammiragliato (ministro della marina) a por mano 
all’ opera necessaria. per ridonare all’ Inghilterra il 
predominio marittimo, . 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


“ C'é urgenza per i’ immediaia presentazione 
delle schede al Comitato delle esposizioni al Palazzo 
Bartolini di tutti i. Friulani espositori a 
Vienna per la Esposizione universale di quella 
ciutà. - . 
Importa moltissimo, che in quella esposizione 
‘compariscano specialmente i produttori di 
seta, quelli di ewol e di quegli altri prodotti 
che: hauno spaccio nell'Europa centrale ed orien- 
tale. 

Factiamo osservare, che per le sete noi abbiamo 
bisogno di allargarò il nostro mercato, e che quindi 
ci giova‘ comparire a Vienria non soltanto colla 
buona qualità del prodotto, ma anche colla ‘ massa 


Tatta Ja Provincia e tutti i suoi produttori hanno 
interesse a far vedere materialmente agli accorrenti 
dell'Esposizione universale di Vienna, che qui în 
Friuli si produce ‘molto e bene. È il mezzo di chia- 
mare i compratori sul nostro mercato; i quali man- 
cando, per i ‘confronti a nostro danno, di tale opi- 


Quella di Vienna è un’uccasione, che non si può’ 
perdere senza mancare: ‘al proprio iuteresse ed a 
quello della intera Provincia. A noi importa di-cre- 


Francia: e ci giova di crearceli per lo” appunto in 
paesi, coi quali dobbiamo svolgere il nostro traffico. 

La raccomandazione cui facciamo per i produttori 
della séta la applichiamo a tutti gli altri. Si ricor- 
dino che la gran valle del Danubio, aperta al la- 
voro “dei ‘nostri operai, offrirà un vasto campo anche 


perdere le occasioni di co- 


Un bell'esempio. À! nostro concittadino 
signor Rigo, pittore, è venuta una bella idea. Egli, 





‘e - 


GIO:NALE DI 


| 64 attend. ‘alle occupazioni di casa — Gaspare Sal- 


anni 2 è mesi 6 





LU 


UDINE — 


uito 0 prossochè tutto le sero, nello salo della So- 
«cietà Zorutti, fa il ritratto alla matita a tutti quelli 


de' sudì amici odei componenti la società che' ne 


5o'richieggono. Abbiamo veduto taluno di questi ri- 
ratti, 6 non ositiamo a riconoscero che sono dogni 
“di. moltissima lodo, sia per la loro rassomiglianza 
sia per la finitezza con cui sono eseguiti. Un bravo 
«al. signor: Rigo,.il quale, in tal modo, dimostra in 
quali altro guiso st possa tendere sempro più allo 
scopo della sociotà e conseguirlo, apportandvi cia- 
senn socio il contributo delle suo attitudini e dei 
suoi studiî. 























































Associazione demoeratica P. Zo- 
atutti. Si porta a pubblica conoscenza che nella 
seduta consigliare 47 ottobre corr. venne nominato 
. a.Tiaestro per 1° istruzione del canto il sig. Giovarni 
Gacgussi dì questa Città. . : 

Udine li 258 ottobre 1872. ' 
La Presidenza 


lico Vincenzo Biasutti, che da oltre 20 anni va tra- 

- scinandosi lungo le nostre contrade: le 
L'Associazione Democratica Pietro Zorutti c’inviò 

| la seguente:". $ 

Per corrispondere all'invito fatto dal Giornale di 


cenzo Biasutti, per l’acquisto di un velocimano, 
l’Associazione,. Democratica Pietro Zoratti fino dal 
«loro 24 ottobra aperso una sottoscrizione 6 quì 
unisco l'importo :di L. 46.50 raccolto dai soci. 

Rigo Leonardo c. 50, Previsani Albano c. 50, 
Bolzicco Alessandro‘e. 50, Lucich Pietro c. 50, 
Bassi Carlo c;..50, Gallizia Autonio c. 50, Martini 
Francesco c. 50, Levi Carlo c. 80, Conti Luigi 
c. 50, Mason Eorico ]. 4, Steffani Antonio |. 1, 
» Secli Antonio. c. 50, Perini Giuseppa c. 50, Mo: 
schinì Giuseppe ci 50, Carletti Antonio c. 30, Vi-. 
carlo Giò, Batta e. 50, Taglialegna Giacinto c..50, 
Dorta' fratelli 1. 1.50, Candido Domenico c. 530,’ 
- Brandolini Filippo |. f, De Lorenzi Giacomo c. 50, 
Biasioli Luigi e. 50, Blasig. Carlo c. 50, G. A. De 
Poli c,‘50, N. N. c. 40, Lupieri Carlo I. 4. - . 

NEI Totale 1; 16.40 

Somma anteced. L. 6.—- 


* Totale L. 22.40 


n 


n bracciafetto di valore perduto da una 
posa," e cefcato indarno, fa ritrovato due ore dopo 
‘da‘un'ragazzeito, certo Sabbadini, garzone calzolajo 
presso i fratelli Janchi, e ‘consegnato da lui imme- 
diàmente al padrone, che lo rimise alla sposa.‘ * 








+ Omieldio, Dall’arma dei RR. Carabinieri 
«nel giorno.24-corr, fu arrestato certo Petricigh Va- 
«lentino''del Comune di Savogna, siccome imputato 
autore di un omicidio commesso quattro giorni. pri- 
ma nel villaggio di Jeuszach, Comune di Luico 
(Austria). ; 

Farto campestre. Dalle Guardie campe- 
stri del Comune di Udine venne -jeri arrestato certo 
B.. ,.-Gio: Battista abitante in Borgo Pracchiuso 
perchè: colto con una discreta quantità di pannoc- 
«chie di. grano turco che aveva pochi minuti: prima 
derubata io un campo altrui. È 


Ufficio dello Stato civile di Udine 
Bolletiinò settimanale dal 20 al 26 oit. 4872. 


E Nascite 
.. Nati.vivi maschi 6 — femmine H{ 
». morti. » — — » 2 
Esposti ’ 2_-: » & 
Totale N. 25 


. «Morti a domicilio 24 
Luigia Damiani di Pietro d' anni 43 — Giusep- 
pina Pellegrini di Gioachino di giorno 8 — Elisa 
betta Martinis-Cattarizzi fu Francesco d’' anni 55 
Marià Panigatti:Costantini fu Gio. Battista d'anni 


vadori fu Giovaimi d’ anni 80 barbiere — Francesco 
Benvenuti fa Raimondo d'anni 28 masicante nel 
3° Regg. fant. — Amedeo Cosani di Francesco di. 
-+ Sebastiano Del' Gobbo fu Giu- 
seppe d'anni 81 agricoltore. --- Maria Fantino di 
Domenico d’ anni 5 — Rosa Andtéoli-Mattiuzzi fu 
Francesco d’‘anni ‘82, agiata — Giorgio Sticotti di 
Giuseppe: d’ anni & — Gio. Battista Coiz di Giaco. 
mo d’anni 7 — Luigia De Lucio di Alvise d’ anni 4. 
Morti nell Ospitale Civile 
Gio. Battista Montico fa Giuseppe d’ anni Gi fab 
bro — Giovanni Eterucci, di giorni & — Andrea 
Ciuzzi fu Giacomo d’ anni 62, barbiere — Giacomo 
Pautuzzi fu Antovio 4’ anni 60 fabbro — Angelo 
Fantin fu Giacomo d’ anni 54 agricoltore. 
i Totale N. 48. 
Matrimoni 
Giuseppe Zilli pittore con Luigia Carlutti cucitrice 
— Annibale dott. Bisochessi medico di Reggimento 
nel R. Esercito con Teresa Biasutti civile. = Cesare 
nob..dott. Arrigoni R, S. commissario di guerra con 
Teresa Amalia Vello, agiata. 
Pubblicazioni di matrimonio espos tejeri nell’ Albe 
. Municipale : 
Paolo. Buttazzoni calzolajo con Giulia Bozzat, sarta 
— Luigi Romanelh ibottajo con Anna Franzolini 
contadina — Francesca Toso agricoltore con Angela 
Driussi. contadina — Valentino Scrosoppi maniscalco 
con Giuseppina Chiapris setajuola — Melchiade Pla- 
teo impiegato privato con Teresa Nicola, agiata — 
Angelo, De Anpalis sottotenente nel &. Esercito con 
Giuseppina Spadini possidente. 





Offerto per procurare un velocimano all’infe-. 


. Udine, per una’ coletta a favore del cittadino Vin-- 


| Héather Bigg eseguì per ossa, dietro s 







































. FATTI VARI 


” 


‘Curiosità archeologiche. la q 
‘ultimi tempi. suno stato fatto in Roma alcuno 
‘potte di un'importanza relativa, AI Viminale è; 
trovata una piccola statua di donna seduta, che 
non prestata gran morito artistico. Sullo 34, 
punto dovo 1’ indicata statuetta ha veduto la luy 
stata fatta una scoporta più interessante; qui 
cioè di un graziosissimo basso riliero in m 
| rappresentante un cavaliero ‘che va' al camp 
Marte, Un'iscrizione collocata al basso dà il n 
del cavaliero ed indica la sua qualità, 11 caval; 
cui è montato il cavaliere, ha un movimento 
ben determinato ed un servo Jo conduce per |; 
dini. Il musaica ; poi,. scoperto al.Castro. Pretnj 
rappresenta alcuni, gladiatori in divisa. di comb, 
T mento ed'armati di tutterzorta d'armi. La ripr 
zione' dei costumi’ è dellé-irmi è fatta con ‘gra; 
esattezza, etto mt Ti 
— Sugli scavi che si vengono praticando ii 
Certosa presso. Bologna, si lianno le .seguenti n 
zie: Vennero estratti dalla; chiesa due grandi 
poleri a' pareti di ciottoli, simili a quelli ‘di Vi 
nova, L' ingegriosa manovti fa felicemente esegi 
edi due monumanti, del peso ognuno :di ol 
10 tonnellate, +sono - posti (e: figurano intatti né 
prima sala delle antichità. Ripresi poi.gli ass 
«degli scavi, sempre sotto la direzione dell’ing. % 
nonî, si ‘è avuto fin da ‘orà ‘un ‘brillante’ risulti 
*Diegi - fosse: fanerarié; *cinque’ di combusti, di il 
combusti: Je altre, vennero scoperte. Insieme tl 
ossa. dei combusti erano vasi figurati, “fibule @ bra 
zi; cogli avanzi di scheletri di. quattro fosse er::ff. 
fittili pur figurati, ces rude, ed una fibula d'or 
Ma soverchiamento. ricca! ed interessante èla- quin 
fossa. Lo scheletro di. donna aveva fibule ed vj 
anello d’oro nella mano sinistra, a' predi uno spi 
lone ‘di’ bronzo! ed altra figuretta, che tiene del 
maniera quasi egizia. A manca poi stava una gran 
‘anforà figurata a nero su campo rosso, ed in broni 
‘due simpoli, un colatoio, un cenocoe ed uno situlfi 
con catenella. Una ‘ciotola rossa porta inciso” a 
* ratteri puramente el'uschi il nomé: Turvoa; 









































AcIonfo della meccanica, Una g 
Vanè signora in Inghilterra, Mys Robertson, doveli 
assoggettarsi nel 4869 all’ amputazione delle du 
manì e dei due piedi in causa ‘di cancrena, che ni 
nacciava .d’ invadere tutto il resto del corpo. 

Il'dott. Begg ché aveva eseguito felicementé l'a 
perazione a Dundee, iniziò una -soscrizio 
favore. L’ infelice fu inviata a Londra, ed ivi il sil 
egiali disegoi, 









mani e piedi artificiali. © a 
Le’ mani erano automatiche, e le dita dello man ' 
potevano’ chiudersi ed apritsi ‘a piacere, Con ciò li 
infelice fu posta in istato di afferrare'i 
oggetti, p. es. gli aghi. n 
A .poco a poco si abituò a far usò dei nuoi 
membri, e fu in grado perfino di fare degli i 
per. cui. potè godere d’ una Vita. relà 
ziosa. Essa ‘inviò uno sciallo da lei lavora! 
gioa Vittoria, la quale le regalò | Ila‘ sommi 
di danaro in ricompensa, avendo di ‘molto ammiratifi- 
il lavoro, .. : ape e So, . 

Essa; polè inoltre camminaré col mezzo di gruccie] 
ed ora, dopo tre anni, può scrivere, ricamare, vel 
Stirsi ecc. 

Il British Medical Journal, nel narrare il fatto 
dice essere. questo .un caso unico, e dimostrare in 
modo splendido i progressi fatti, tanto dalla chirur 
gia, quanto ‘dalla meccanica. 


































Statistica degl’illetterati negli 
Stati Uniti. La Revue Politique riporta 186 
guenti dati :del rendiconto dell’ ultimo icensimente: 

Nel 1874 il numero delle ‘persone, d'una età 
«superiore ai {0 anni, che non sapevano nè leggere 
‘nè: scrivere, era di 5,660,074, di cui sole 774,861 
‘nato all’ estero (questa cifra ‘è assai rimarchevole, 
perchè talvolta si attribuisce all’ emigrazione europea 
la presenza d' illetterati negli Stati Uniti.) Questo 
totale st divide secondo il colore, in 2,879,543 bian- 
chi e 2,763,901 negri. 

La proporzione degli uomini di colore illetterati 
è naturalmente molto più forte relativamente al Joro 
numero totale nell’ Unione. Poichè ‘su 10,000 abi- 
tanti dell’ Unione si ha approssimativamente questa 
proporzione : 8744 bianchi, 4266 uomini di colore, 
il resto chinesi ed indiani, 

La proporzione. degli illetterati è molto più con- 
siderevole nel sud che nei nord, Nel sud fa propor 
zione degli elettori cho non sanno nè leggere nò 
scrivere, è quattro volto e mezzo più grande che 
nel nord. Si è in pari tempo fatta la statistica dello 
persone di età superiore ai 20 anni, che non sanno 
nè leggere nè scrivere: il loro numero ascendeva a 
3. milioni 637,422 per i’ Unione tutta; la parte del 
sud in questo totale figurava per 2,489,501. 


AbhÒondanza ia Amerfea. Neli Ci 
lifornia il raccolto delle biade fu bellissimo. Gli 
Stati occidentali dell' America inviarono già in Ea- 
ropa la farina; ora la California coltisata’ da intel 
ligenti coloni, promette di vettovagliare una buona 
parte dei vecchio mondo. La vigna eziando rospera 
in California, come nei paesi più caldi. Nel luglio 
scorso farono esportati dalla California cento mila 
sacchi di grano e quattrocento mila nell’agosio. I 
bastimenti che approtano in California sono. subito 
noleggiati per trasporto del grano. Se ne vendettero 
giù tre: milioni di sacchi, che produssero Quattro 
milioni 6 500 mita dollari. Restano da vendere dicci 
milioni di sacchi, ed 1 granai ancora ingombrì, non 
bastano al prossimo raccolto. La coltivazione del 


ne a.di lil. | 


più iinuig: 

















grano in Califorma si fa sopra vastissimi campi, un 
solo doi quali esigorebbo 40 vascolli pol trasporto 
di tutto il grano che produco! 


Traduzione della Bibbia in san. 
sertito. Mentre te inondazidni ed il cholera eser- 
citano terribili devastazioni nelle ladio orientali, un 
letterato tedesco, impavido, compì un’opera gran- 
diosa. Il suo nome è Wenger, missionario, e terminò 
ora? ultimo volume della traduziono della Bibbia 
in sanscrito. Nol 1848 ne pubblicò il primo volumo, 
che arrivò fino a Giosuò; nel 1882 segui il secondo 
volume fino ad Ester, cd ora l’ opora è completa è 
il mondo letterario la saluterà certamente con molto 
piacere 

Longevità In Enghliterra, Secondo 
? ultima statistica testò pubblicata sulla mortalità in 
Inghilterra nell’anno 1870, 18 nomini e 63 donne 
passarono i 100 anni, Nell’ anno precedente farono 
63 nomini e 79 donne che superarono quell’ età. 
Un uomo arrivò all’età di 108 anni, a Stone nella 
Contea di Stufford, o una donna di Hudersfield 
morì a 107 anni. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 22 ottobre contiene: 

1. R. decreto 17 settembre che autorizza Ja So- 
cietà cooperativa di consumo ia: Foltre. È 

«2. Disposizioni nel personale giudiziario e dei 
notai. . 

3. Il seguente avviso della Direzione generale dei 
telegrafi, in data 18 ottobre: It 

« Il 17 corrente in Busto Arsizio, provincia di 
Milano, è stato aperto un ufficio telegrafico govar- 
nativo ai servizio del governo e dei privati, con 
orario limitato di giorno, » 


La Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre contiene: 

4. R. decreto 17 settembre, che approva due 
elenchi delle malattie 0 imperfozioni {fisiche .che 
danno luogo alla riforma degli inscritti di leva e 
dei militari. Di 

2. Disposizioni nel personale militare. 

3. Il seguente avviso del ministero della guerra: 

« Si prevengono tutta i giovani, i quali, in se- 
guito agli esami subiti presso la Scuola militare di 
faoteria e cavalleria, furono dichiarati idonei per 
l'ammissione alla Regia militare Accademia, che 
debbono presentarsi a quest’ultimo Istituto non più 
tardi del 1° novembre p. v. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le ultime notizio delle innondazioni ci annua» 
ziano che i fiumi cominciano ad essere in decre- 
scenza seosibile, Vicenza però fu innondata per la 
quinta volta nella notte del 28. J 

Le notizie sull’ inondazione di Porto-Tolle, dice la 
Voce del Polesine, non sono così gravi come appari- 
vano da principio e ci furono telegrafate sotto l’im- 
pressione del panico. Del Comune di Porto-Tolle 
soltanto una parte fu raggiunta dalle acque, e due 
frazioni ne furono affatto esebti. ord 

Nella provincia di Parma sembrano riusciti com- 
pletamente i lavori di difesa nel tronco del Po com- 
‘preso fra Polesine e Zibello, e si sta provvedendo 
alla presa delle rotte successe uei Canalazzo dei 
, Terrieri, i ì 

La città di Mantova nella parte più bassa è in- 
vasa dalle acque dei laghi erompenti per la breccia 
apertasi nell’argine comunale detto l’ Anconetta. 
Dall'altra parte, verso piazza Virgiliana, è minac- 
ciata, ove crollasse il muraglione frontale che si sta 





alacremente riparando. Esternamente trovasi inon- | 


data per uno squarciamento successo il giorao 23 
corrente nella diga militare detta di Pietole, che 
lasciò libero il passo alle acque del lago inferiore 
nei bassi fondi di Paiolo, ai 

Nelia provincia di Reggio Emilia le popolazioni 
8’ erano allarmate pel torrente Crostolo, ma poi si 
tranquillizzarono nuovamente, essendo riuscito il 
rialzo delle arginature. 

Nella provincia di Modena l’ allagazione dipenden- 
te dalla rotta successa sotto Rovere, va sempre più 
estendendosi, e procede verso il Bondesano, ove si 
sta provvedendo per dar scarico alle acque in Po 
con dei tagli nelle arginature di Panaro presso la 
foce. Il municipio di Finale sta eseguendo un argi- 
ne dicirconvallazione per salvare la città. 

Nel Giornale di Modena del 27 leggiamo:«Questa 
notte le acque dell’ innondazione sono giunte sino 
alla parte del paese in sinistra del Panaro detto 
Finale vecchio, sommergendo la strada provinciale 
che mette a S, Felice è Mirandola. 

Continuano con febbrile ardore i lavori per la 
costruzione dell’ argine di difesa. Se le acque non 
cresceranno a dismisura si riescirà nell’ intento. » 

La fronte di Casalmaggiore è sempre in pericolo 
sommo; tuttavia gli ingegneri perseverano costante» 
mente nella lotta, o non hanno ancora perduta la 
speranza di riuscire a preservare quell’ abitato dal- 
)' immenso disastro cui trovasi esposto. . 

Nella provincia di Brescia viene annunciata una 
rotia successa nell’ argine sinistro dell’ Oglio a mez- 
zodi del paese di Urago, con danno gsavissimo del 
territorio. DL 

fn Piemonte a Collegno, la Dora Riparia  capo- 
volse una barca su cui si trovavano 13 persone; 
le tre più avvanzate in età rimasero all'ogate. 

A Roma buon tratto dei nuovi scavi al Foro Ro- 
iano è sott’aqua. Îl Diritto del 27 dice peraltro 
che il Tevere è già ridivenuto placido, 








! bio Italia 8,318, Obblig. tabacchi &{5.==; Azioni 
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& lito —.-- Da 20 franchi d'oro liro 22092 
lito e. Carta da fior. 36.90 a fior. 36.93 por 
400tire, Banconote austr. lire 2.54.11 aliro 2.54.12 


Nola Gazsetta di Trieste di jori, 27, leggiamo: 
Dicosi che anche l’isonzo nella contea di Gradisca 
minacci un’ inondazione. La stossa: Gazzetta ha da 
























































Gorizia cho in seguto ad un naufragio la vallo di | perfiormo. 
Vipacco rimaso innondata. Grando d il danno. Aferti pubblici LL sndastiali 
Nollo altro parti nov si hanno a deplerare nuovi | Rendita 5 0 Ai tati n t 
SOR o parti k n | 4 tagli 970 7475 
disastri, ed i fiumi socabra tendano al ribasso, op- | Prestito Cata Jin 4868 tant daprilà —— -_ 
ure si manten: i Î » " IR corr, — = 
P oa ia y nano stazionari, Azioni palo rermeniche . . 2 —__ 
dt I SE » Banco Veneta Bi 
» Generali romace pasa ia 
NOTIZIE TELEGRAFICHE oi, cato frreto romane e 
_ i, Strado-forrato V. B. Ze 
» » » Sarde . __ —__ 
n gicnne; 25. La capiti Vienna pubblica un Pesi as tO VALDTE ali sa 
ecreto che convoca tutte le Diate nel 8 novembre. FANO “37 
Miadetd, 25. (Congresso). Zorrilla smentisca | ©20oonote anetziache sita oo 30015 
te DJ (19061117 Venszia e piassa d' flalia, ta a 
che il ministro delle finanze sia dimissionario ; sog- | delta Banca nasionale 300 - 
giunge che accetta tutti i suoi progetti; dichiara | della anca Veneta. 50 = 
che nessun ministro uscirà dal Gabinetto, altrimenti | Sll2 Panca di Credito Vevato 
usciranno tutti. si PIBBNZB, 26 ottobre 
i Pelarade 25. L'indirizzo della  Svupcina dentia 74.85, =={Axioni tabaochi 880, 
alla Reggenza constata le grandi benemerenze di pupo corn 7. =] » fosco. re 
essa verso lo Stato, la dinastia,. ed il progresso. fra da Reuca Nea. it (nomi) Miao 
Roma, 26. L’Opinioneia un dispaccio odierno | Parigi 109—, —|obbligos. n "a 956= 
d’Atene reca che in un Consigho di Gabinetto, i | Prestilonaionale 59. Buoni . ; bb 
ministri degli affari esteri, e dell’istsuzione sosten- Dliganioni talioos “—{Babtgazioni ecol. 0 
nero dove procurare ‘un accomodamento sulla oli i] cnr dov 
questione dei Laurion. Avendo Deligiorgis difeso un i Du ) 
diverso parere essi diedero le dimissioni Gecohio 4 laoporiali nor NES Mae 
Ntoma, 26. LOpinione dice che il Parlamento | Da 50 frauchi si 8034/19] 364,12 
° ; li xt): 
si convocherà nel 20 novembre. Sovrano Jaglevi *| 1093 —} 1094— 
Parigi, 26. Arnim è atteso domani a Londra. | alteri imperisti M. T° sl i 
’ i j; > è pre 
L’Economist fa rimarcare che malgrado l’elevazione | Argepto per cento » 106.76) 107— 
dello sconto, l'importazione dell’oro continua debol- Golocati di Spagna . i = 
mente; consiglia la Banca ed aumentare lo sconto | Bat aaa io x da sa 
senza esitare onde attirare il denaro dall’estero. precari toni = 
Parigi, 26. Il Tribunale di commercio pro- VIENNA, dal 25 al 26 ottobre 
nunziò sentenza nel processo delle Messaggerie, le | Metalliche 5 per cento fior 6480 6535 
quali contestavano alla Compagnia del canale di Froilto Nazionale » Gotel: 607e 
Suez il diritto di cambiare di propria iniziativa la | Asioni della Banca Nazionale z Fide Ha 
base della sua tassa di stazzatura. La sentenza & » dol credito a fior. 130 austr, w 329.60) 530.40 
favorevole alle Messaggerie. Dicesi che la Compa- | Londra per 40 lire aterlins »f 40770)  #0270 
gnia si appellerà. Alla Borsa oggi le Azioni del ca- | B'SS3. robi i S| abi sitt 
nale di Suez erano a 941. Zoochini imperiali »| Bir] b13— 


Roma 27. L’ Economista d’ Italia dice che il 
Ministero, appena convocato il Parlamento, presen- 
terà il progetto per la proibizione della circolazione 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIR 
praticati in questa piazza 26 ottobre 
Frumento muovo (ettolitro) ii L ch edit L 20.4 





abusiva dei bigliatti emessi dalle vario Banche po- 
polari, Società eco. non autorizzate all’ emissione. Il | Segala Ser ti » 4430 È 140 
ritiro di questi biglietti dovrà farsi per una metà {| Avena ic Gittà » rasato e 4020 » 4020 
entro il 4 gennaio 1874 e per la loro totalità en. | SPalta i. ” »ea— a 3650 
tro il 1 gennaio 4875. no Sa pilare a gie ® n 
‘Parigi 26. Il Monileur dice che si trattereb- | Sorgorosso . » » 660 
be di rinnovare |’ Assemblea per metà. Credesi cho | MISIO > È 2 sa 
la maggioranza della. Camera aderirebbe a questa } Lupiui » » » = 
combinazione, Notizie di Berlino assicurano che Bis- | Lenti il chilogr. 100 » » 53450 
marck domandò alta Baviera e al Wiirtemberg di | Fesinoli comoni nr . = i70 
far cessare Jo critiche dei giornali bavaresi 6 vir- |-paya” ©STOIElli © ahi det a 
temberghesi contro la politica prussiana. La Baviera Gastegno in Città 2 rasato » * 4350 
iracano . 


e il Wiirtemberg risposero non poter reprimere i 
loro giornali, e che non potevano intervenire in 
questo affare. L'avvocato della Società del Canale 
di Suez disse, che i Tribunali francesi erano in- 
competenti a giudicare, dichiarando che la Compa- 
gnia è egiziana. Il Tribunale non ammise però que- 
sto sistema di difesa. 

Brusselles 26. La Banca rialzò lo sconto 
al: 5 112. 

Vienna, 28. La Neue freie Presse aununcia : 
Il protocollo firmato da ambo i Governi nelia que- 
stione della Banca, riconosce l’unità della valata 
per ambe le parti detla Monarchia, dispone un im- 
mediato aumento del fondo di dotazione per le fi- 
liali ungheresi, e che le Commissioni d’ ambo i 
Governi abbiano a conferire con una Commissione 
della Banca nazionale per le ulteriori trattative. 

Pietroburgo, 26. L'ufficiale Avvisatore dello 
Stato, dice. che |’ Inghiiterra e la Russia hanno un’ 
alta missione nell’ Asia, e che possono compierla 
amichevolmente, che non vi è quindi motivo alcuno 
di apprensioni. 








P. VALUSSI Direttore abile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 
Estrazione del Lotto 
26 ottobre 1872 . 
Venezia 36 — 47 — 58 — 37— 76 
Roma 84 — 33 — 81 — 26 — 80 
Firenze 66 — 14 — 50 — 85 — 36 
Milano 26 — 78 — 79 — 13 — 48 
Nepoli 75 — 85 — 9-29 — 65 
Palermo 3 — 13 — 47 — 253 — 23 
Torino 8/1 — 18 — 87 -- 49 — 36 
La mattina del 20 ottobre 41872 dopo lunga è 
crudele malattia, ribelle ad ogni rimedio dell’ arte, 
cessava di vivere il sig. Giuseppe Schizzi 
nella età di 77 anni. Le cure affettuose de’ suoi, 
e i conforti della Religione ricevati con cristiana 
rassegnazione lenirono le ambasce dell’ estreme ore 
di sua vita, Come fosse qui generale il dolore, lo 
prova il numeroso concorso di quei di Ghirano nel. 
laccompagnare all’ ultimo riposo la salma del la- 
grimato defunto. E ben meritava questo tributo di 
lagrime riconoscenti l’estinto, che servi con tanto 
amore il suo paese in tempi difficilissimi, occu- 
pando il primo seggio nella podestà comunale. Così 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 








ORE 
27 ottobta 1878 far | infatti seppe esercitare il suo potere che molti de- 
LS ant. | 3pom. | Spom | vettero alla sva benigoità lo saltano dal rigor delle 
a leggi allora vigenti, ed alla sua valentia e fermezza 
Barometro ridotto a 0° il far valere le ragioni, ed ottenere giustizia. Questi 
alto metri £#16,01 sui beneficii in larga copia versati come gli cattivarono 
livello del mare m.m. 4 751.8 | 7520 | 7533 | un vita la comune estimazione, così rendono ora ca- 
Umidità relativa 77 68 85 ra e benedetta la sua memoria. Valga questo pic- 
Stato del Cielo » [Bor. cop. jser. cop. (ser. cep. | colo cenno a rendere al merito la dovuta giustizia, 
Acqua cadente . . .{ 4,0 - _ e a confortare la famiglia per questa perdita de- 
7 ( direzione . - - _ solata. 
Vento f è 
(forza... .| — _ = Alcuni amici.. 
Tormometro Se 13.4 16.0 43.3 ——r———__ ssa 
massima 7.8 
tem (Sar |ISTITUTO-CONVITTO 
Temperatura minima al aperto 8.3 


GANZINI 


in UDINE 
APPROVATO PER LE SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE 
Premiato con Medaglia dall'VIII Congresso 
Pedagogico (Venezia 1872) 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26, Prestito (1872) 87.10, Francese 
53.05; Italiano 68,70; Lombarde 487; Obbligazioni 
260.—; Romano 147.—; Obblig. 188.1—; Ferrovie 
Vittorio Emanuole 200.50; Meridionali 205.59; Cam. 


—_.—; Prestito (1874) 84.31; Londra a vista 25.67; 
Aggio oro per milte —.-—; Inglese 92.318. Suuz 34l. 
. 3serlino 26. Austriache 206.112; Lombarda 
425.4/2; Azioni 204.112; Ital. 66.5/8. 

Londra, 26. ingleso 92.12; Italiano 68.718 
Spagnuolo 30.18. Turco 53.44, 


VENEZIA, 18 ottobre 
La rendita por fine corr. da 66.44 a 66,3/8.in oro, 


e pronta da 74.60 a —.— in carta. Obbl. Vittorio 
Emanuele lire —.—. Azioni Strade ferrate romane 


L'istruzione elementare è impartita da 
maestri legalmente abilitati, e la tecnica da 
professori la maggior parte appartenenti agli istituti 
pubblici, 6 versa su tutte le materie prescritte dai 
programmi pubblicati per cura del R. Ministero se- 
guendosi le migliori norme sulle quali sono rego- 
lato lo scuole dello Stato. L’ Istituto 4 provveduto 
d'una collezione di oggetti scientifici per gli studi 
li Geografia, Geometria, Storia Naturale, 0 di una 
Biblioteca circolante di libri educativi per uso dei 





1 Contittori, 





















































ll convitto fa luogo anche a_ giovanelti. accedenti - 
alle scuole pubbliche ginnasiali. i 
» 12 ipserizione 31 per.-gli alunni interni come, per 
gli estorni fu aperta col giorno 16 ottobre. La scuola” 
Fegolaro avrà principio ‘co) 6 novembre, — È 
Pel progratama o speciali informazioni rivolgersi" 
alla Direzione. 6 


BACINELLA A SISTEMA TUBOLARE. 
Invenzione di © 
PADERNELLO GIOVANNI 
3° di Sacile 0. 00° 
Brevettata dal R. Governo 
L’ inventore avverte che questa bacinella non 
potrà essere nè fabbricata nò venduta da ' altri che” 
da esso, ; SRI ga on 
Si guardi perciò il pubblico’ dalle contraffazioni, 
avvertendo che ogni apparato ‘ porta: un'etichetta 
timbrata a secco, od assicurata sopra il: serbatojo 
d’acqua, portante le parole Privativa. dî G. Pader- 
nello di Sacile, ed il numero ‘progressivo ' degli ap 
parati. s ob o i 
Avverte inoltre che. Ja vendita di’ queste: baci. 
nelle non potrà aver ]uogo ‘che dietro ‘speciale con 
tratto coll’ inventore, nel quale,sarà indicata la data. 
il numero delle copie, il numero progressivo degli 
apparati, corrispondente al timbro a secco, il domi-. 
cilio dell’ acquirente, il numero civico presso i1-quale 
dichiara di esercitarne l’ uso. ; 
Questo contratto sarà faito a madre e figlia. 
La figlia firmata dall’inventore; verrà consegnata" 
per cauzione all’ acquirente, e la madre firmata dal- 
l’acquirente resterà per norm all’ inventore stesso. 
. Per ogni caso di contravvenzione sia. col ‘fa- 
bricare gli apparati, che coll’ usarli, 1 inventore pro 
cederà contro i contravventori in sede civile e 
nale a norma delle leggi sulle privativa‘ industri 





.1 priucipali vantaggi di questa invenzione con- 
sistono : È tanta 
4. Nella facilità di avere una costante tempe- 
ratura dell’acqua. cita MET 
. 2. In un grandissimo rispartnio di combusti» : 
bile, risparmio corrispondentè ‘a' cirea due terzi. deì 
consumo ordinario delle presenti : filande a fuoco, e 
perciò un notevole vantaggio sul ‘ consumo delle at 
tuali filande a vapore, vantaggio ancora più. impo! 
tante per Ja possibilità di sostitiure alle legna il 
carbone. : o BEI 
. 3. Nella economia per spesa d’apprestamento 
in confronto di quella occorrente per gli attuali si- 
siemi a fuoco, avuto riguardo alla durata e manu- 
tenzione dei ‘medesimi : economia corrispondente ad 
una spesa minore della metà di quella..occorrente 
per le filande a vapore, ' O sea 
4. Nella insensibile deperimento ‘per Ja costru- 
j zione dell’ apparato in ferro e rame, e perciò, nella 
| lunga durata dello stesso. È n ; 
I 
j 
i 





5. Nélla possibilità di attivare questo, '$ 
senza bisogno di appositi locali... a 

6., In una grande diminuzione di consumo 
d’acqua. ° i 
7. Nell’ insensibile perdita di calore 
centramento dell’azione del’ fuoco. ; 

8. Nella possibilità di sgombrare il 
landa e farlo servire ad altro. uso nelle, s 
vernale e primaverile per la portabilità’ dell’apparato. 

9. In un notevole miglioramento nella pastosità 
e colorito della seta, da'non tentere il. confe di 
quelle delle migliori filande a vapor ° 

10. Nell’avere' a continda dispo gni 
maestra un serbatoio d’ acqua della’ (emiperatura 
di 60-70, gradi o da rimettere le perdite per 
levaporazione alla bacinella, o cambiare parzialmente 
0 tolalmente l’acqua della ‘stessa, ‘senza pregiudizio 
della perdita di tempo al lavoro: e finalmente 
pellessere questo‘ -sistema adattabile a qualunque 
filanda a qualunque macchina, a qualunque ordigno, 
a qualuigue melodo di ‘lavoro, senza bisogno . di 
utieriori spese di complemento. 

Sempre fermi î suaccennati vantaggi; questo si- 
Siema si presta ottimamente. all’:aggiunta della terza 
bacinella. (Batteuse) destinata alla continua scopina- 
tura, colla sicurezza di avere in quella di *scopina- 
tura, la costante temporatura di 70-74 gradi, e nelle, 
alire due, la temperatora di 50 gradi, più ‘0 meno 
a volontà delle maestre: e sì. presta ancora, -alla 
combinazione delîa bacinella quadrupla, cioò quattro 
hiacinelle alimentate da ‘un solo; tubo: per il fuoco, 
da va solo ::coniraiubo per F acqua; ‘ed: «aventi un 
serdaioio comune e relativo alle quattro ‘bacinelle, 
vola sicurezza di avere tanio una-eguale, tempera- - 
tura su tulie quattro, come differente temperatura 
fra esse e ciò secondo: la parziale volontà. delle 
moesire Javorairici. un 















“PapeRNELLO Giovanni, 


Eillole Molloway. — L’Ammonitore' della 
Natura. — Il dolore iudica sempre «qualche disor- 
dine o malattia, e non deve mai esser trascurato, 
ché il dolore oggi, può produrre l'angoscia domani; 
I medicamenti di Holloway sono dappertutto cono- 
sciuti e raccomandati per rimuovere prontamente 
tutte le infermità quandochè la minima inquietudine 
abbia segnalati al di lor genera e seggio. Questi ri. 
medi. purificano il sangue, e regolano la circolazione. © 
a tal segno, che l'azione di ogni organo è perfetto, 
e ciascuna secrezione è naturale, il che dimostra la: 
buona salute: questo stato desiderevole può venir 
conseguito da qualunque invalido’ con pochissime 
spese. Lo scopo dei rimedi Holloway si è di miti 
gara il sofferimento, d’abolire il dolore, e d'anni. 
chilare î malori, ed essi raggiuogono nobilmente 
questi oggetti, Una unica prova basterà per conrin- 
cere pertino i più scettici della loro potenza mara 
vigliosa, ; 
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